
Gli attuali limiti di 15 V/m misurati in 24h
proteggono dai rischi per la salute?

dell’Uomo?
Nel 2011 l’Agenzia Internazionale per la
Ricerca sul Cancro (IARC) ha classificato la
radiofrequenza della telefonia 
mobile e del Wi-Fi come 
possibile cancerogeno 
per l’Uomo. Nel 2025 l’OMS 
ha accertato il rischio 
cancerogeno negli animali.

Due ampi studi su
animali nel 2018 hanno
provato che il rischio
cancerogeno
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si può staresi può stare
tranquilli?tranquilli?
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Alcuni dati scientifici

Uno studio svedese  
(Hardell, 2015) ha
trovato che l’uso
intensivo del cellulare 

Diversi studi
epidemiologici in varie
parti del mondo hanno
trovato un aumento del
rischio di tumori
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Lavoriamo dal 2003 per la
salute e per l’ambiente

Sosteniamo la ricerca
scientifica indipendente

è associato a un rischio
cancerogeno che aumenta con la
durata e con la frequenza
dell’esposizione, è maggiore dopo
10 anni di utilizzo.

e patologie neurologiche tra i
residenti in prossimità dei ripetitori
della telefonia mobile.

(Gadzicka e altri 2006; Khurana e altri, 2010;
Balmori, 2022; Gulati e altri, 2024)

emerge sia per le esposizioni in
campo vicino (uso del cellulare) sia
per le esposizioni in campo lontano

(ripetitori della telefonia).
(Falcioni e altri, 2018; National Toxicology

Program, 2018)
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Rischi del 5G:Rischi del 5G:  
il il beam formingbeam forming

La radiazione del 5G usa un
segnale più pulsato e quindi ha
un maggiore impatto biologico.

Con il 5G la radiazione di più
antenne insegue i dispositivi
mobili e si concentra sugli utenti.

Che fare?

Meno usi il
cellulare

meno rischi

Per le lunghe
chiacchierate con

amici e parenti usa il
telefono fisso.

Meno usi il
cellulare, meno

antenne servono
sui tetti

Ogni volta che usi il
cellulari irradi te
stesso e chi sta

vicino ai ripetitori

Per navigare più velocemente la fibra
è la scelta migliore

Puoi evitare le radiazioni del cellulare
mettendolo in modalità aereo, almeno
la notte

Puoi evitare le radiazioni del Wi-Fi
spegnendolo quando non ti serve 

Internet via cavo è la
soluzione più

economica, efficiente
e sicura per la salute!

Limite stabilito dall’’associazione
privata ICNIRP che tutela solo dagli
effetti immediati del riscaldamento

prodotto dalla radiazione 

61 V/m

20 V/m
Soglia massima consentita in

Italia per esposizioni brevi
mentre 15 V/m* è il limite per i
luoghi dove si sta più di 4 ore

0,6 V/m
Limite stabilito dagli scienziati
indipendenti che tutela dagli

effetti biologici non termici delle
esposizioni prolungate. 

0,2 V/m Limite completamente sicuro
sotto il quale non si osservano

effetti biologici sigificativi.

*Dal 2012 in Italia si misura la radiofrequenza su una
media di 24 ore, anziché di 6 minuti (come si fa in

tutto il mondo) che è il tempo necessario alle cellule
per dissipare il calore prodotto dalla radiazione

attraverso la circolazione sanguigna. L’Italia è l’unico
paese al mondo con questa anomalia che è uno

stratagemma per “diluire” i valori delle misurazioni e
agevolare l’industria che può installare così antenne

più potenti su uno stesso sito.

Tieni la connessione
dati e Wi-Fi  spenta e
accendila solo per il
tempo necessario a
scaricare i messaggi

Il cellulare è
un’utile radio
di emergenza

In Svezia sono stati pubblicatii
sette casi di famiglie che
avrebbero sviluppato la
“Sindrome da Microonde” subito
dopo l’installazione di antenne del
5G vicino alla loro abitazione:
www.infoamica.it/7casi/

Le connessioni wireless consumano
10 volte più energia di quelle via cavo

Se non fai l’abbonamento 5G, non
servono le antenne 5G 

I rischi per la salute aumentano
con il tempo di esposizione

www.infoamica.it/wifi1/

Uno studio sperimentale, 
condotto da ricercatori della
Sapienza di Roma e dal Dott.

Marinelli, con il supporto di AMICA,
ha mostrato che l’esposizione alla

radiazione di un comune router Wi-
Fi può causare instabilità genetica

nei moscerini della frutta (che sono
indicatori di tossicità ambientale) e

compromettere i meccanismi
cellulari che normalmente limitano

la crescita dei tumori.
(Cappucci et al., 2022 – Cells)


